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Sabaudia, i finiani
contro il restyling

A PAGINA 3

Pdl: Gatto-Piso,
alleati anti-Fazzone

Nell’ordinanza su Nicola Schiavone le intercettazioni sulle mire e le parcelle del clan

Altri varchi per la camorra
I rapporti e gli affari dei casalesi tra Formia, Gaeta, Sperlonga e Fondi

IL cassiere del clan dei
casalesi riscuoteva gli as-
segni di Eco Campania in
via Vitruvio a Formia. E
sempre a Formia le socie-
tà collegate a Nicola Fer-
raro, il consigliere Udeur
della Regione Campania
finito nell’ultima inchie-
sta su appalti e camorra,
volevano entrare nel ser-
vizio rifiuti a dicembre del
1999. Un
t e  n t  a t ivo
non riusci-
to. Mentre
nel 2006,
dai dialo-
ghi inter-
cettati, si
evince l’in -
teresse del-
lo stesso gruppo su Sper-
longa. L’inchiesta della
Direzione Distrettuale
Antimafia di Napoli a ca-
rico del figlio di France-
sco «Sandokan» Schiavo-
ne ricostruisce altresì i
ruoli, la genesi, l’impero
economico tra Caserta e il
sud della provincia di La-
tina.

A pag. 32

Primi risultati
della maturità:
è un esercito
di promossi

IN ATTESA dei dati definiti-
vi della settimana prossima,
arrivano le prime proiezioni:
su un campione di 1.110 ma-
turandi pontini, per un totale
di 5.015 ammessi agli esami,
1.103 sono stati promossi; 17
con cento e lode.
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Tr i p o d o ,
la difesa
ricorre

al Riesame
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Il dramma a Latina Scalo, la vittima Michele Tozzi. Ieri la decisione del gip

Parroco a giudizio
Tredicenne morto nel campetto dell’oratorio schiacciato dalla porta
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GLI INTRECCI SOCIETARI DIETRO IL SEQUESTRO DELLA DISCARICA
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Spari a Zof,
p r e l eva t o

il dna
di «Pupetto»
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Rubano
l’auto

e scappano,
tre arresti

SSSCCCAAAUUURRRIII

A PAGINA 30

Sequestrati
tre capannoni

a bu s iv i
a Portella
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In settimana la nomina dell’Agenzia. Latina resta in pole tra i siti

Nucleare, tutto pronto per il via

Una immagine della centrale nucleare di Borgo Sabotino

LA NOMINA del presidente
dell’Agenzia di sicurezza nucleare
sarà ratificata con ogni probabili-
tà entro la fine della prossima set-
timana: passo ultimo verso la loca-
lizzazione definitiva dei siti scelti
per realizzare i nuovi quattro im-
pianti nucleare di terza generazio-
ne, quella scelta per rilanciare
l’energia atomica in Italia.

Ma a Latina, dove le principali
associazioni ambientaliste italiane
hanno già individuato l’area dove
potrebbe nascere una delle quat-
tro centrali nazionali, la notizia
sembra lasciare molti nell’indiffe -

renza assoluta. Anzi, molti decido-
no addirittura di mettere la que-
stione in fondo all’agenda dei lavo-
ri, come si fa con la polvere sotto al
tappeto.

Succede in Provincia, dove l’or -
dine del giorno sul nucleare, già
discusso nella commissione capi-
gruppo di via Costa di lunedì, è
stato rinviato a data da destinarsi.
In quel Consiglio, stando almeno
alle richieste arrivate dall’opposi -
zione, la maggioranza avrebbe do-
vuto approvare, così come era suc-
cesso già pochi mesi prima della
fine della prima legislatura Cusa-

ni, un documento di denucleariz-
zazione del territorio provinciale.

Atto strategico, sostengono Pd e
Provincia Futura, per scongiurare
l’installazione di un impianto di
produzione di energia atomica in
una provincia che, dal punto di
vista delle servitù, ha già ampia-
mente fatto la sua parte. Ne sanno
qualcosa i residenti dell’area com-
presa tra la discarica di Borgo
Montello e l’ex centrale nucleare
di Borgo Sabotino. Ma per la Pro-
vincia, è ancora presto per parlar-
ne.

V. S .

Domani al «Grassi» i membri dell’Atc Lt1

Stagione ai nastri
e cacciatori a conclave

TRA qualche mese si aprirà la nuova stagione venatoria ed
il 16 luglio, alle 17, presso il Liceo scientifico «G.B. Grassi»
di Latina si terrà un incontro per la presentazione delle
attività dell’Ambito territoriale di caccia Latina 1. L’ambito
si occupa di gestire l’attività venatoria secondo i dettami
della legge 157/’92 che ha individuato nella collaborazione
tra cacciatori, agricoltori ed ambientalisti lo strumento
migliore per avere una caccia sostenibile e amica del
territorio.
«Gestire oggi il territorio e la caccia - ha fatto sapere il

presidente Luciano Pieralli - significa individuare zone
vocate per il reintegro dei selvatici, realizzare miglioramenti
ambientali quali coltivazioni in grado di offrire riparo e
nutrizione alla fauna, realizzare impianti di siepi e cespugli,
e ancora individuare modi atti a salvaguardare nidi e
produttori, differenziazione delle colture ed ogni altro
intervento volto all’incremento e alla salvaguardia della
fauna selvatica».

Il consigliere regionale: il Pd provinciale deve essere rilanciato

Segretario subito
Moscardelli: se ci sono i numeri, scegliamo il leader

« I N V I TO i componenti dell’as -
semblea provinciale, senza di-
stinzione di mozioni ad assumer-
si al responsabilità di eleggere
subito il Segretario Provinciale e
a formare una squadra che unita-
riamente guidi il partito, con il
contributo di tutti». Il consigliere
regionale Claudio Moscardelli,
dunque, non intende perdere
tempo. Il Pd ha bisogno di una
leadership autorevole e ne ha
bisogno in tempi stretti. Per cui,
se i numeri ci sono, va votato
subito un segretario, già nell’as -
semblea provinciale.

«Il nostro Paese sta attraversan-
do una fase di grande difficoltà,
innanzitutto dei cittadini e delle
famiglie che sono alle prese con
la crisi economica, con i proble-
mi del lavoro, della precarietà,
della difficoltà di soddisfare pri-
marie esigenze - afferma il con-
sigliere regionale del Pd Claudio
Moscardelli - La maggioranza,
dopo le dimissioni di Scaiola e
Brancher, è allo sbando per
l’emergere di inchieste su fatti
gravissimi che coinvolgono
esponenti politici della PdL.
Berlusconi vara provvedimenti
che limitano la libertà di infor-
mazione ed altri che garantisco-
no l’immunità personale. A li-
vello provinciale il PdL sta attra-
versando una fase di caos
politico che riproduce quello na-
zionale. Ci apprestiamo a votare
in Comuni importantissimi della
nostra Provincia, compreso Lati-
na. Di fronte a questo scenario il
Pd deve essere responsabilmente
nel pieno della sua capacità di
direzione politica».

Per questo Moscardelli ritiene
«impensabile che si perseguano
tatticismi e trucchi per proporre

formule incomprensibili come
direttori. I congressi, in assenza
d el l’approvazione regionale,
non hanno alcuna certezza di
svolgimento». E pertanto invita
«i componenti dell’a ss e m b l e a
provinciale, senza distinzione di
mozioni ad assumersi al respon-
sabilità di eleggere subito il Se-

gretario Provinciale». Una linea,
questa, che vede già d’accordo il
segretario comunale del Pd di
Latina Giorgio De Marchis.

Il consigliere regionale prose-
gue ricordando come «il nostro
patrimonio di amministratori e
di dirigenti deve essere valoriz-
zato attraverso un’azione corale

del partito che non può abdicare
al proprio ruolo. Il Pd deve esse-
re rilanciato subito con iniziative
che affrontino le gravi crisi ed
emergenze nazionali e locali. Il
nostro territorio corre rischi
enormi come quello sulla crimi-
nalità ed è inqualificabile la pro-
posta di azzerare il Parco degli

Ausoni per aprire la strada alle
speculazioni criminali sul lago
di Fondi. Il tema del nucleare
minaccia di condizionare le no-
stre possibilità di sviluppo futu-
ro. Dobbiamo contrastare la de-
magogia della piccola Regione
del Lazio sud. La sanità della
nostra provincia
è sotto attacco
del governo re-
gionale. Troppo
blanda è la mag-
g i o r a n z a
dell’Am m i n i-
strazione pro-
vinciale nel con-
trastare la chiu-
sura di Sezze.
Chiedo al mio
partito di impe-
gnare tutte le
e n e r g i e  p e r
e s p r i m e r e
un’iniziativa po-
litica forte che
non può prescindere dall’elezio -
ne del Segretario. Ho avanzato
una proposta per la Segretaria
Provinciale - conclude Moscar-
delli - nella convinzione che ci
sia bisogno del concorso di tutti
e di una gestione unitaria e con-
divisa, ciascuno dando il proprio
apporto sulla base della mozione
di appartenenza: la pluralità è
una ricchezza per il Pd ed è il
terreno nuovo di superamento
delle rendite di posizione, che
sono sempre state impermeabili
a tutti i cambiamenti».

Tonj Ortoleva

Il consigliere regionale Claudio Moscardelli (Pd)

ANCHE il segretario
comunale del Partito
democratico di Latina,
Giorgio De Marchis,
ha indicato la strada
dell’elezione immedia-
ta del segretario pro-
vinciale. «Le dimissio-
ni di Bevilacqua, la-
sciano un vuoto nel
partito. Un vuoto che
va colmato al più pre-
sto perché non possia-
mo lasciare il Pd pro-
vinciale senza una gui-
da». I l  segretario
comunale del Pd è dun-
que d’accordo ad eleg-
gere subito il segreta-
rio provinciale «se ci
sono i numeri e le con-
dizioni per farlo». Una
posizione simile a quel-
la del consigliere regio-
nale Claudio Moscar-
delli.

DE MARCHIS

SARUBBO

«Ma io
non voterò
per Enrico

Fo r t e »
« MOSCARDELLI ha
tutto il diritto statuta-
rio di chiedere che ven-
ga convocata una riu-
nione per tentare di
eleggere un segretario.
Non mi opporrò perso-
nalmente a questo suo

diritto ma
di certo non
s o s t e r r ò
c a n d id a t u-
r e ,  c o m e
q u e l l a  d i
Enrico For-
te, che sono
es press io ne
di scelte e
calcoli in-
t e r n i  a d
u n a  s o l a
c o rre n te » .
Ad af fer-
m a r l o  è
Omar Sa-
rubbo, ex

segretario dei Ds e rap-
presentante della mo-
zione Bersani a Latina.
Sarubbo, vicino politi-
camente a Domenico Di
Resta, preferirebbe ce-
lebrare i congressi do-
po l’estate.
«In questa fase serve

una guida transitoria
capace di rappresenta-
re tutti per il breve pe-
riodo che precede i con-
gressi di ottobre», dice
S a r u bb o .

Omar Sarubbo
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Manovre di posizionamento nel Popolo della libertà. Cresce il fronte per arginare Fazzone

Gatto-Piso, la nuova alleanza
L’ex assessore pronto a diventare il riferimento pontino del coordinatore regionale

LA presentazione di
Francesco Aracri ha vi-
sto come vero protago-
nista proprio Vincenzo
Piso. Il discorso del
coordinatore regionale
del Pdl è sembrato, a
molti, più un manifesto
d’azione che una sem-

plice elencazione di in-
tenzioni da mettere in
campo. Piso sarebbe in-
fatti pronto a creare una
sua rete di riferimento
s ul l’intero territorio
provinciale e per Latina
la scelta del referente
pare sia caduta su Mar-

co Gatto. L’av ve r s a r i o
da contenere, politica-
mente, è Claudio Fazzo-
ne. Piso vuole che a La-
tina finiscano le beghe
personali e ha intenzio-
ne di tenere sotto con-
trollo la situazione poli-
tica.

E’ L’EX assessore Marco
Gatto l’uomo di Vincenzo
Piso a Latina. Sarà lui,
infatti, ad organizzare la
componente del coordi-
natore regionale del Po-
polo della libertà. E di
fatto diventerà uno degli
interlocutori principali
del commissario France-
sco Aracri.
Lunedì scorso, alla pre-

sentazione di Aracri, Gat-
to è apparso defilato. Se-
duto in ultima fila, ha
osservato con attenzione
quanto accadeva, dalla li-
te a distanza Galetto-Faz-
zone, fino ad arrivare alla
strigliata energica di Vin-
cenzo Piso nei confronti
del senatore di Fondi.
Marco Gatto ha interrotto
da tempo i rapporti con
Claudio Fazzone. Già pri-
ma della crisi ammini-
strativa che è costata la
poltrona a Vincenzo Zac-
cheo, Gatto aveva preso le
distanze dal leader del
Pdl, contestando il modo
di gestire il partito. Una
posizione che, dapprima,
lo ha portato vicino a
Romolo Del Balzo e, poi,
alla componente ex An. E
questa intesa con Vincen-
zo Piso rappresenta in so-
stanza l’approdo definiti-
vo per Gatto.
Voci di queste ultime ore

danno per imminente,
forse la prossima settima-
na, l’annuncio della na-
scita di una componente
pro Piso a Latina. Il coor-
dinatore regionale del
Pdl, infatti, ha ricevuto in
questi ultimi due mesi, le
visite di decine di dirigen-
ti locali del Pdl. Si tratta
di personaggi delusi dalla
gestione fazzoniana del
partito. Personaggi che
hanno deciso di scavalca-
re i referenti locali, per
andare direttamente a dia-
logare con i vertici regio-
nali, Piso in primis. Que-
st’ultimo è personaggi vi-
cino al sindaco di Roma
Gianni Alemanno, ma ha
buoni uffici anche con la
componente finiana del
partito. Tanto che a lui,
più di una volta, s’è rivol-
to proprio l’ex sindaco di
Latina Vincenzo Zac-
cheo.

Con le sue parole di
lunedì scorso, Piso ha in
parte convinto anche altri
dirigenti del Pdl di Latina.
La sua dura offensiva
contro i metodi del passa-
to e la «difficoltà di spie-
gare agli elettori il perché
della crisi amministrativa
e della caduta del sinda-

co», hanno chiarito se an-
cora ce ne fosse bisogno,
quali sono le convinzioni
di Piso. Il coordinatore
regionale intende rappre-
sentare, a Latina, un pun-
to di riferimento per
quanti non sopportano i
metodi di Fazzone. Piso
ha detto lunedì, alla pre-

sentazione di Aracri, che
lui sarà spesso a Latina
per la campagna elettora-
le. A testimonianza di co-
me il leader provinciale
non intenda lasciare le
scelte nelle mani di Clau-
dio Fazzone. Se Marco
Gatto sarà davvero il rife-
rimento di Piso per il

capoluogo, allora il coor-
dinatore potrà davvero di-
re di aver messo radici a
Latina. Resta da capire in
quanti andranno ad af-
fiancare Gatto in questa
nuova componente all’in -
terno del Popolo della li-
bertà del capoluogo pon-
tino.

Sciaudone:
Guidi non sa

cosa dice
POLEMICA accesa nella Federazio-
ne della Sinistra tra Domenico Guidi e
Sergio Sciaudone. Quest’ultimo, in-
fatti, attacca aspramente le parole del
consigliere provinciale sul centrosini-
stra. «Guidi parla di un dibattito inter-
no - afferma Sciaudone - forse sarà
ventriloquo, comunque sicuramente
non interno alla Federazione della Si-
nistra in quanto, come è noto, Guidi ha
la sua linea. E basta. Se non avesse più
volte detto che non ha nessuna inten-
zione di candidarsi a Latina penserei,
vista la continua attenzione alle tema-
tiche cittadine inerenti le elezioni, che,
come Carturan, un pensierino, forse
anche più di uno, lo ha fatto».

TURISMO

Zappalà:
il Lazio

in Europa
A N TO N I O Tajani, com-
missario europeo e vice-
presidente della commis-
sione, e Stefano Zappalà,
assessore regionale al Tu-
rismo e Marketing del
Made in Lazio, si sono
incontrati a Bruxelles sul-
le possibili sinergie istitu-
zionali finalizzate alle at-
tività di promozione per
lo sviluppo del settore.
All’incontro ha preso An-
tonio Preto, capo di gabi-
netto del commissario.
Dopo un confronto sulle

opportunità che l’Europa
mette a disposizione delle
singole
r eg io ni ,
è stata
co nc or-
d a  t a
l’isti tu-
zione di
un tavo-
l o  d i
c o n-
fronto e
c  o l  l a-
b o r a-
z  i o  n e
c  o n  t i-
nua tra
l’ass es-
s  o r  a t  o
r e g i o-
nale del
Lazio e
la Com-
m i s s i o-
ne  eu-
r  o p  e a  .
Il com-
m i s s a-
rio Ta-
j a n i  e
l’assessore Zappalà han-
no anche studiato una se-
rie di iniziative finalizzate
alla promozione della Re-
gione nell’ambito del
mercato europeo: l’oriz -
zonte continentale offre
oggi opportunità impor-
tanti per ottimizzare le ri-
sorse disponibili per lo
sviluppo del turismo. An-
cora una volta si ribadisce
la scelta strategica di pun-
tare al settore del turismo
per dare impulso ad un
nuovo sviluppo della Re-
gione. Il modello definito
da Tajani e Zappalà è
quello di un «lavoro co-
mune per trasformare
l’Europa in opportuni-
tà».

Stefano
Zappalà

Antonio
Tajani

l’ultima componente

Vincenzo PisoMarco Gatto

«NON stiamo attraver-
sando un momento faci-
le, siamo impegnati a
cercare un dialogo e un
accordo con il Governo
sulla manovra economi-
ca e proprio oggi ci riu-
niremo di nuovo in Con-
ferenza delle Regioni per
fare il punto della situa-
zione dopo l'incontro

avuto venerdì scorso a
Palazzo Chigi». Lo ha
detto ieri la presidente
della Regione Lazio, Re-
nata Polverini, nel corso
del suo intervento all'as-
semblea nazionale di

Confcooperative. «Per
quanto riguarda il Lazio
- ha proseguito - è impor-
tante che il Governo ab-
bia compreso la necessi-
tà di considerare lo sfor-
zo che stiamo facendo

per il rientro dal deficit
sanitario. E per questo -
ha concluso la presidente
Renata Polverini - stia-
mo lavorando alacre-
mente con i ministeri
dell'economia e della sa-
lute per tutelare imprese
e famiglie da ulteriori
aumenti dell'Irap e del-
l'Irpef».

Polverini: lavoriamo
per evitare stangate
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Oggi protesta a Fossanova durante il forum di Confindustria

Irriducibili Nexans
Blitz per chiedere al ministro Sacconi di evitare la chiusura

I lavoratori della Nexans non
si arrendono e continuano la
lotta per evitare la chiusura
dello stabilimento. Per questo
motivo oggi è stata organiz-
zata l’ennesima protesta, un
blitz nell’antica infermeria
de ll’Abbazia di Fossanova,
durante l’assemblea annuale
di Confindustria Latina, per
incontrare Maurizio Sacco-
ni.
Da parte dei dipendenti del

sito di Borgo Piave non c’è
nessuna volontà di rovinare
l’assemblea degli industriali,
ma la presenza del Ministro
del Lavoro e delle Politiche
Sociali è un’occasione per
portare le proprie istanze ai
massimi livelli istituzionali.
A Sacconi il personale
dell’ex Fulgorcavi chiederà
di intervenire per scongiurare
la dismissione della fabbrica
ed il licenziamento di 159
persone. Un appello dispera-
to, visto che la multinazionale
francese ai tavoli di concerta-
zione ha più volte ribadito di
voler abbandonare l’a t t iv i t à
nel territorio pontino. Nella
prossima settimana dovrebbe
essere convocato il summit
tra le parti sociali al Ministero
dello Sviluppo Economico
ma il confronto tra proprietà,
istituzioni e organizzazioni
sindacali (Femca Cisl, Fil-
ctem Cgil, Uilcem Uil, Ugl
Chimici e Confail) non sem-
bra poter cambiare la situa-
zione.
«Abbiamo bisogno di rispo-

ste immediate - commenta
Roberto Cecere, segretario

generale provinciale della
Femca Cisl - Anche perché lo
stabilimento è inattivo da
giorni, visto che i lavoratori
sono tutti in cassa integrazio-
ne, e ci vorrà del tempo per
riavviarlo. Questo blocco sta
già producendo danni perché
si sono fermati dei macchina-

ri che valgono migliaia di
euro. Per mettere al riparo la
fabbrica da problemi di que-
sto tipo sarebbe giusto che a
rilevare il sito sia un impren-
ditore dello stesso compar-
to».
Su questo argomento la

Femca Cisl chiede un’apertu -

ra da parte della dirigenza che
non intende cedere la fabbri-
ca a società dello stesso setto-
re. «La Nexans deve togliere
il veto che vede l’inibizione a
imprese del medesimo ramo a
presentare progetti per la pro-
duzione di cavi - continua
Cecere - La proprietà afferma

che non ci sono acquirenti per
questo comparto, noi però
siamo convinti del contrario e
chiediamo perciò al manage-
ment di togliere la clausola.
Solo così potranno essere tu-
telati al meglio gli interessi
dei dipendenti».

Luca Artipoli

DALLE 17

Industriali,
anche

M a r c ega g l i a
all’assemblea
TEMPO di analisi e bilanci
per Confindustria Latina.
Oggi, a partire dalle ore 17
presso l’antica infermeria
dell’Abbazia di Fossanova
a Priverno, si svolgerà in-
fatti la tradizionale assem-
blea annuale degli indu-
striale che, oltre a veder
scendere in campo i padro-
ni di casa il presidente e il
direttore provinciale, ri-
spettivamente Fabio Maz-
zenga e Sergio Viceconte,
vederà la presenza del pre-
sidente nazionale Emma
Marcegaglia, del ministro
del lavoro e delle politiche
sociali Maurizio Sacconi e
il presidente della Regione
Lazio Re-
nata Pol-
ve r i n i .

L ’ a p-
p  u n  t a-
m e n  t o ,
come più
volte ri-
c o r da t  o ,
r i  e n t  r a
nel fitto
p r o g r a m-
ma dei fe-
steggiamenti per i cento an-
ni dell’associazione degli
industriali, e corrisponde
per altro alla 66esima as-
semblea a livello provin-
ciale. Appuntamento che,
oltre a presentare il bilan-
cio del 2009 e le linee guida
dell’attività futura sotto il
profilo economico ed indu-
striale, avrà come ospite
speciale a conclusione del-
la giornata la Banda Musi-
cale dell’Arma dei Carabi-
nieri che proporrà un con-
certo.

«La base associativa co-
stituita dalle imprese situa-
te in provincia - spiegano
Mazzenga e Viceconte - si
caratterizza per la compre-
senza di alcuni significativi
insediamenti medio grandi
- per lo più a capitale estero
o di provenienza centro-
settentrionale - accanto ad
una cospicua maggioranza
di piccole e medie imprese,
che rappresentano il 97%
dell’intero sistema impren-
ditoriale. Al 31 dicembre
2009 il numero delle azien-
de associate ha raggiunto le
830 unità per un totale di
29.509 dipendenti».

Emma
Marcegaglia

Fiom, stage con Cremaschi

Lavoro, confronto
sui diritti

UN confronto formativo sui diritti del mondo del lavoro. E’ questa
l’idea della Fiom Cgil provinciale che oggi a Latina, a partire dalle
9.30, ha convocato un comitato direttivo speciale. Un forum che
vedrà la presenza di rappresentanti illustri del mondo sindacali, tra
tutti il segretario nazionale della Fiom, Giorgio Cremaschi, ma
anche i delegati di Eutelia e della Fiat di Pomigliano D’Arco,
dell’ex segretario della Camera del Lavoro di Latina Gino Asfoco
e di Gino Mazzone, ex segretario della Fiom Nazionale.

Il direttivo partirà con una proiezione di un video che ripercor-
rerà la storia del sindacato con tutte le conquiste dal dopoguerra
ad oggi: la rappresentanza sindacale, lo Statuto dei Lavoratori e
il diritto di assemblea fino ad arrivare agli anni ‘80 con la
spaccatura del mondo sindacale sull’abbattimento della scala
mobile. «Quello che vogliamo sottolineare è che i diritti acquisiti
nel corso degli anni non sono scontati ma sono il frutto di lotte ed
impegno. Il caso di Pomigliano ce lo insegna - commenta Tiziano
Maronna, segretario provinciale della Fiom - Il senso del direttivo
è far comprendere l’importanza di questi diritti ai quadri dirigenti
che poi trasmetteranno la loro esperienza ai lavoratori».

Uil, Ugl e Cisl: sospensione, scelta condivisa da tutti

Trasporti alla Corden Pharma,
polemiche tra Cgil e rsu

POLEMICA tra sindacati alla Corden Pharma. Le
rappresentanze sindacali unitarie (rsu) di Femca
Cisl, Uilcem Uil ed Ugl Chimici giudicano «popu-
liste» le accuse alla nuova dirigenza lanciate dal
segretario provinciale della Filctem Cgil, Dario
D’Arcangelis.

Nei giorni scorsi il leader delle federazione dei
chimici della Cgil aveva criticato la sospensione del
servizio trasporto da parte della proprietà, che pochi
mesi fa ha rilevato dalla Bristol lo stabilimento di
Sermoneta. L’esecutivo sottolinea invece che la
decisione è stata presa dopo il confronto congiunto
con tutte le rsu. «La sospensione è arrivata dopo un
incontro che pensavano avesse chiarito i motivi che
ci hanno spinto ad accettare l’accordo con l’ azienda
- spiegano le Rsu - D’Arcangelis, utilizzando il
vecchio gioco del dire e non dire, accusando solo la
proprietà dell’accaduto segna un profondo solco con
le strutture sindacali che hanno siglato l’intesa».

In particolare le rsu di Cisl, Uil e Ugl non accettano

la dichiarazione della Filctem che ha sottolineato di
«volersi mettere a disposizione dei lavoratori pena-
lizzati da questo atto». «Così si afferma che esiste un
sindacato capace, ed uno di incapaci, una sigla che
denuncia ed una che tace - continuano - Queste
dichiarazioni non possono essere accettate, soprat-
tutto dopo che l’esecutivo aveva ampiamente spiega-
to, anche ai segretari provinciali, come il patto fosse
frutto della decisione di dare un’apertura di credito
verso Corden Pharma che ha deciso di operare sul
nostro territorio. Questo gesto di ‘buona volontà
sindacale’ a fronte di un argomento, quello dei
trasporti, che sappiamo senza tante ipocrisie essere
indifendibile e anacronistico, vista la scarsità delle
persone che ne usufruiscono. E comunque sul caso
specifico abbiamo richiesto ai comuni di Latina e
Sermoneta di trovare una sponda istituzionale sulla
questione trasporti. Non accettiamo dunque la posi-
zione populista di D’Arcangelis, che crea solo divi-
sioni e incomprensioni tra i lavoratori».
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Secondo gli avvocati D’Aniello e Scirè, Latina Ambiente non applica i parametri corretti

Tia illegittima e importi sbagliati
Sentenze e ricorsi aumentano: la tariffa è fuori legge e le bollette sono sballate. Ora incontro con Nardone
IL passaggio dal regime Tarsu, la
vecchia tassa sui rifiuti, alla Tia,
la tariffa di igiene ambientale ge-
stita direttamente da Latin Am-
biente, è illegittima perché la de-
libera di Consiglio è stata adottata
dopo il 29 aprile del 2006, il
termine stabilito dalla legge.
Questo lo si sapeva già, tanto che
in molti, avvocati, esponenti del
Partito Democratico e semplici
cittadini avevano più volte evi-
denziato il problema chiedendo al
Consiglio comunale di fare mar-
cia indietro e tornare alla Tarsu.
Ma la questione ora si fa più seria
perché sono ormai cinque le sen-
tenze della Commissione tributa-
ria provinciale che ha accolto i
ricorsi presentati dai contribuenti;
l’ultima è stata depositata il 4
giugno scorso. Si parla dunque di
illegittimità, per la quale è stato
espresso anche un parere positivo
del Garante del contribuente del
Lazio, ma anche dell’invio di car-
telle esattoriali da parte della Ge-
rit su avvisi di accertamento
iscritti a ruolo nonostante sia pen-
dente il ricorso o, addirittura, sia
stata emessa la sentenza di acco-
glimento. Ma ricostruiamo quan-
to avvenuto dal giorno dell’appli -
cazione della Tia ad oggi. L’arti -
colo 238 del decreto legislativo
152 del 3 aprile 2006, in vigore
dal 29 dello stesso mese, ha di
fatto soppresso la tariffa di igiene
ambientale, sostituendola con la
«tariffa per la gestione dei rifiuti
urbani», successivamente rino-
minata «tariffa integrata ambien-
tale». Ecco dunque che l’appro -
vazione da parte del Consiglio
comunale di Latina, avvenuta il
30 maggio del 2006, risulta essere
illegittima. Questo in sostanza si-
gnifica che ogni utente che ha
pagato la Tia può chiedere alla
Commissione tributaria la disap-
plicazione dell’atto amministrati-
vo illegittimo al proprio caso. E
proprio per approfondire questi
aspetti e rendere pubbliche le
prossime mosse, gli avvocati Lui-
gi D’Aniello e Raffaele Scirè,
insieme all’esponente del Pd Giu-
seppe Pannone e l’ex assessore
comunale Andrea Stabile, hanno
organizzato un incontro con la
stampa per annunciare che il per-
corso dei ricorsi va avanti e che la
prossima settimana incontreran-
no, carte alla mano, il commissa-
rio prefettizio Guido Nardone. In
quella sede i quattro cercheranno
di ripercorrere le tappe dell’ille -
gittimità della Tia e chiederanno a
Nardone di verificare il tutto. «La
nostra è una battaglia non stru-
mentalizzata dalla politica - ha
detto l’avvocato D’Aniello - ini-
ziata due anni fa con i primi ricor-
si. Le sentenze della Commissio-
ne tributaria provinciale confer-
mano che si continua a pagare una
tariffa non dovuta. Auspicavamo
che, a livello politico e ammini-
strativo - ha aggiunto l’avvocato -
accadesse qualcosa ed invece non
è successo nulla fino alla caduta
d e ll ’amministrazione Zaccheo.
Questa cosa - ha concluso
D’Aniello - riguarda 80mila uten-
ze che hanno versato gli importi
Tia dal 2006 ad oggi». Ma la
vicenda, secondo quanto prospet-
tato nell’incontro di ieri, potrebbe
avere anche risvolti molto più pe-
santi, fino al danno erariale. «Ci
sono i presupposti per creare un
danno notevole all’erario - ha di-
chiarato Andrea Stabile - è chiaro
che, in questa direzione, non è
Latina Ambiente che deve fare
dei passi ma è il Comune. Inoltre

- ha aggiunto - la Tarsu potrebbe
anche cadere in prescrizione e
quindi ci si potrebbe ritrovare con
utenti che non pagano più la tarif-
fa ma neanche la tassa sui rifiuti».
Quella contro l’istituzione della
tariffa di igiene ambientale è stata
una lotta innanzitutto politica, sin
dai primi giorni di attivazione del-
la Tia: tra gli scranni del Consi-
glio comunale all’epoca c’era an-
che l’esponente del Pd Giuseppe
Pannone. «L’8 maggio del 2006
c’è stato il mio primo intervento

insieme a De Marchis. Le interro-
gazioni presentate non hanno mai
ricevuto risposta. Zaccheo non
voleva far transitare 18 milioni di
euro nel bilancio perché si sareb-
be usciti dal patto di stabilità. Ora
il commissario Nardone potrà
adottare controlli e provvedimen-
ti». Si procede dunque sulla stra-
da dei ricorsi, l’avvocato Scirè
invita i contribuenti a rivedere la
propria posizione Tia relativa al
2009. «Ci aspettavamo che il ge-
store inviasse le fatture con gli

importi esatti - ha detto - ma da
calcoli sulle fatture Tia del 2009
tutti gli atti sono risultati sbaglia-
ti, i valori tariffari sono errati,
diversi da quelli contenuti nella
delibera di Consiglio. Ecco allora
che, per fare un esempio relativo
alle categorie non domestiche, un
ristoratore che ha un locale di 400
metri quadrati paga una bolletta
di 13mila 950 euro anziché 13
mila 157 euro, 792 euro in più
incassati da Latina Ambiente che
il Comune non ha autorizzato. In

media - ha commentato ancora
l’avvocato - sono stati pagati in
media 3 euro in più di tariffa da
tutti gli utenti. Il commissario - ha
concluso Scirè - non potrà sottrar-
si dal potere-dovere di capire se il
gestore è affidabile o meno». Se-
condo i legali che stanno seguen-
do la vicenda della Tia, se gli
errori dovessero essere confer-
mati ci sarebbero le basi per una
risoluzione del contratto con La-
tina Ambiente.

Alberto Dalla Libera

Il sub-commissario Lega ha potenziato i servizi ai cittadini

Caldo, le iniziative del Comune
IL sub commissario prefettizio
Laura Lega ha presieduto ieri mat-
tina una riunione con i dirigenti
comunali, finalizzata a mettere a
punto una serie di iniziative legate
alla nuova ondata di caldo poten-
zialmente a rischio per la salute
delle persone più fragili: anziani,
bambini, malati. Oltre ai classici
canali di intervento (medici di
base, 118, Guardia medica), Laura
Lega ha dato disposizione affinché
tutti i servizi già attivi sul territorio
siano potenziati nelle prossime
ore, con particolare riferimento ai
centri anziani e all'assistenza do-
miciliare. Si tratta dei centri anzia-

ni sparsi sul territorio comunale.
Inoltre è attivo il servizio di tele-
soccorso che può essere richiesto
presentando domanda ai servizi
sociali del Comune di Latina (te-
lefono 0773 652502) e che per
informazioni sul servizio di assi-
stenza domiciliare e pasti a domi-
cilio ci si può rivolgere al numero
0773 652541. Tra i servizi in via
di attivazione, la fornitura di bot-
tiglie d'acqua ai centri anziani e
agli utenti degli uffici pubblici
aperti al pubblico. Il Servizio di
Guardia Medica, attualmente de-
nominato Servizio di Continuità
Assistenziale, garantisce l'assi-

stenza medica a domicilio del
cittadino per situazioni che rive-
stono carattere d'urgenza, negli
orari in cui il Medico di Famiglia
e il Pediatra di Libera Scelta non
sono tenuti ad esercitare l'attività
né ad essere reperibili: dalle ore 20
alle ore 8 di tutti i giorni feriali
dalle ore 14 del sabato odi altro
giorno prefestivo alle ore 8 del
giorno successivo al festivo. Per
accedere al servizio di guardia
medica occorre telefonare alla
Centrale operativa che è la struttu-
ra deputata alla raccolta e smista-
mento delle chiamate per urgen-
za.

SONO circa 80mila gli utenti
che, dal 2006 ad oggi, hanno
versato la Tia dichiarata illegit-
tima da più sentenze della Com-
missione tributaria provinciale.

UTENTI

80mila

L’ULTIMA è stata depositata lo scor-
so 4 giugno ma le sentenze della
Commissione tributaria provinciale
sono finora cinque e riconoscono
tutte l’illegittimità della Tia.

SENTENZE

5

LA TIA è stata approvata dal
Consiglio comunale di Latina il 30
maggio del 2006, fuori dai termi-
ni di legge. Sono circa quattro anni
che gli utenti pagano la tariffa.

ANNI

4

I NUMERI

MDC LAZIO

Obesità
i n fa n t i l e ,

il progetto
SONO 114.783 i bambini del
Lazio tra i 6 e gli 11 anni obesi
o in sovrappeso. In particolare,
il 26% dei bambini tra gli 8 e i
9 anni che frequentano la terza
elementare è in sovrappeso, il
13% è obeso (fonte: Okkio alla
Salute 2008). Con l’obiettivo di
prevenire l’obesità infantile, il
Movimento Difesa del Cittadi-
no Lazio (MDC Lazio) ha mes-
so in campo una serie di azioni
mirate a promuovere una cultu-
ra del corretto stile di vita nutri-
zionale tra i bambini e i ragazzi
dai 6 ai 13 anni, alle loro fami-
glie e alle scuole. Nell’ambito
del programma utenti e consu-
matori 2009 della Regione La-
zio, l’associazione sta promuo-
vendo in questi mesi il progetto
Bimbi InForma. Attraverso il
Numero Verde 800.913514 ,
l’e-mail lazio@mdc.it e lo
sportello di Piazza dei Geografi
22 le famiglie potranno riceve-
re assistenza e avere informa-
zioni su quali ASL della regio-
ne Lazio hanno attivato servizi
di assistenza sociosanitari spe-
cializzati sulla nutrizione e
l’obesità infantile. Nel sito
www.mdclazio. it/bimbiinfor-
ma è, comunque, possibile sca-
ricare la mappa completa con
l’elenco e i contatti di tutte le
strutture presenti in regione.

Nella foto Andrea Stabile, l’avvocato D’Aniello, Giuseppe Pannone e l’avvocato Scirè
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L’EVENTO

Lotta
all’usura,

il convegno
al Maggiora
SI svolgerà oggi alle ore
19 presso il Maggiora
Hotel in via dei Volsini,
il Convegno del Forum
Nazionale anti-usura
bancaria presieduto dal
Presidente del Forum
Domenico Scilipoti. Ad
introdurre il dibattito
saranno Enzo De Ami-
cis e per gli imprendito-
ri, Roberto Papavero-
ne.
«Finalmente anche a

Latina approda il Fo-
rum Nazionale nel suo
tour Italiano dopo il cla-
moroso successo ottenu-
to il 25 giugno a Palazzo
Marini a Roma - affer-
ma De Amicis - Grande
riconoscenza va alla
sensibilità del Presiden-
te del Forum, l'onorevo-
le Scilipoti, che da mesi
si è messo a disposizione
di quanti stanno com-
battendo una dura bat-
taglia, come vittime,
dell'usura bancaria. Nel
corso del Convegno sarà
ribadita la necessità di
compattezza di tutti per
contrastare le illegitti-
me pretese delle lobby
del potere bancario che,
come confermano le
tante sentenze, non sono
nè invincibili nè impuni-
bili. Nel corso del dibat-
tito - conclude De Ami-
cis - si farà cenno delle
726.000 famiglie usura-
te e i drammi che ne
sono derivati per i 7 mi-
liardi e 300 milioni di
euro di interessi da re-
s t i t u i re » .

Critiche sull’organizzazione della tre-giorni al Cambellotti

Polemica d’arte
Progetto Danza: dopo anni di lavoro il Comune ci snobba

F I NA L M E N T E il Comune
di Latina si riappropria delle
funzioni e dei ruoli che gli
spettano. Sarà l’effetto del
dopo-Zaccheo, sarà la voglia
di riscatto di una città che sta
vivendo e continua a vivere
tra problemi e contraddizioni
di ogni tipo.
La kermesse in programma

da domani a domenica negli
spazi dell’arena del museo
civico Cambellotti, «Notti
tra danza e parole...», è al
centro di una polemica sorta
a causa di una contesa tra
funzioni.
La manifestazione è stata

realizzata all’insaputa di
«Progetto Danza», associa-
zione nata qualche anno fa e
volta alla collaborazione tra
tutte le scuole di danza di
Latina, in modo da rendere
più dinamica, trasparente e
lineare la gestione delle sta-
gioni di danza, dei saggi e di
tutti gli eventi da organizzare
negli spazi del teatro
comunale.
La rassegna

oggetto di di-
battito è patro-
cinata dal servi-
zio Teatri, Mu-
sei e Pinacoteca
d e l  C o m u n e .
Peccato, però,
che dalla locandi-
na dell’evento ri-
sulti che il coordi-
namento artistico è
stato affidato a due
persone, di cui una
stretta parente del
responsabile di tale
servizio. Qualcosa
non va? I responsabi-
li affermano che la
manifestazione è stata
resa possibile grazie
ad uno sponsor, e quindi a
costo zero per il Comune. Si
tratta di una kermesse ideata
grazie ad un contributo ester-
no all’amministrazione, da
un ’associazione culturale,
che aveva già collaborato in
passato con il Comune e che

ha messo a disposizione del-
le somme in denaro che han-
no permesso la realizzazione
di tre serate: una dedicata al
teatro, una alla musica lirica
e una alla danza. L’associa -
zione ha chiesto una collabo-
razione a titolo gratuito ad

un’insegnante di danza, una
consulenza per la terza sera-
ta. Per ringraziarla, il suo
nome compare sulla locandi-
na. Il tutto è verificabile da-
gli atti di delibera di giunta di
approvazione del progetto.
Tutto risolto dunque? Qua-

si.
La confusione di compiti

aumenta, così come si rom-
pono gli sforzi fatti in passa-
to per coordinare tutte le
scuole di danza, e l’equili -
brio comune creato fino ad
ora.

Forse il problema reale è il
sistema di assegnazione di
tali bandi, che mettono le
associazioni in competizio-
ne per aggiudicarsi l’orga -
nizzazione e la realizzazione
degli eventi.
E la tensione aumenta.

La manifestazione sponsorizzata
da una società privata

Nessun costo per l’a m m i n i s t ra z i o n e
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In attesa dei dati definitivi della settimana prossima, si registrano già diciassette 100 e lode

La carica dei promossi
Primi risultati della maturità: solo sette bocciati su un campione di 1.110 studenti

LA RIGIDA selezione effet-
tuata a monte, in fase di am-
missione, alla fine ha portato i
suoi frutti: la maggior parte
dei 1.110 studenti pontini pre-
si a campione, su un totale di
5.015, ha ottenuto la maturi-
tà.
Si tratta di un primo dato,

nato da un sondaggio effettua-
to in questi giorni dall’U ffi c i o
scolastico provinciale, pro-
prio per capire l’andamento
degli esami 2010, in vista dei
dati definitivi della settimana
prossima. Dato che, come si
saprà, in questi giorni si con-
cluderanno gli ultimi orali, e
si potrà così definitivamente
stilare il bilancio.
Per il momento è stato preso

in considerazione un quinto
dei maturandi, comunque un
campione considerevole e
molto attendibile e come anti-
cipato, la stragrande maggio-
ranza è pronta per tuffarsi nel
mondo universitario o in quel-
lo del lavoro: dei 1.110, ben
1.103 hanno superato gli esa-
mi, e di questi diciassette con
voto finale 100 e lode. Un
numero notevole e che, se
rispettato nei dati definitivi e
con le relative proporzioni,
potrebbe di gran lunga supe-
rare i ventinove 100 e lode del
passato anno scolastico. Me-
no bene è andato ai privatisti,
ossia coloro che si sono pre-
parati da solo o in scuole pri-
vate: in questo caso il campio-
ne è di 25, su un totale di 352,
e solo la metà ha superato le
p r ove .
Il Nucleo provinciale di sup-

porto agli esami di Stato è
ancora al lavoro, e fino ad ora
ha monitorato i licei Classico
e Scientifico del capoluogo,
gli istituti professionali Vitto-
rio Veneto, Mattei, Einaudi,
l’agrario San Benedetto, lo
scientifico Fermi di Gaeta, il
professionale omonimo di

Formia e ancora il Darby di
Cisterna e il Meucci di Apri-
lia. Pochi giorni ancora e, as-
sicurano dagli uffici dell'ex
provveditorato provinciale,
saranno disponibili stime de-
finitive e ufficiali che consen-
tiranno di avere un quadro più
completo sull’andamento del-
l'esame in provincia.

«Si tratta ancora di dati par-
ziali – precisa dall’ufficio sco-
lastico provinciale la profes-
soressa Angela Crisci, addetta
alle rilevazioni – ma le stime,
seppur approssimative, si at-
testano in linea con quelle
accertate a livello nazionale.
Con i criteri di ammissione
più rigidi sono diminuite le

bocciature».
Facendo un passo indietro

nel tempo, martedì 22 giugno
c’è stata la prima prova, quella
di italiano, comune per tutti i
licei e istituti d’Italia. Per mo-
nitorare le scelte degli studen-
ti il Ministero ha predisposto
il sondaggio su un campione
di sette delle cinquantacinque

scuole del ter-
ritorio. In linea
con gli altri
studenti  del
Paese i ragazzi
hanno preferi-
to di gran lunga
il tema socio
economico, se-
g u i t o  d a l l a
traccia genera-
le, dal tema
scientifico, e
da quello arti-
st ico -le tte ra-
rio. Al quinto
posto l’ambito
storico, fanali-
n o d i  c o d a
l’analisi del te-
sto. La traccia
più apprezzata
«la ricerca del-
la felicità». Un
certo gradi-
mento è stato
espresso anche
per il tema sul
ruolo della mu-
sica nella so-
cietà contem-
poranea. Men-
tre il giorno
dopo gli stu-
denti hanno af-
frontato la se-
conda prova
diversa a se-
conda dell’isti -
tuto: greco al
classico, mate-
ma t i ca  a l l o
s  c  i  e  n  t  i  f i  c  o  ,
e c  o n o m  i a
aziendale per

gli studenti del ragioneria,
all’artistico i ragazzi si sono
cimentati con una figura dise-
gnata. Infine il quizzone come
terza prova scritta, e dalla set-
timana successiva, fino a que-
sta che si sta per concludere, si
sono svolti gli orari: cinque
candidati al giorno.

Alessandro Allocca

Sono 5015 i ragazzi pontini im-
pegnati con la maturità e tra
questi ci sono anche 352 privati-
sti, ossia coloro che si sono
preparati da soli o in scuole
private.

I MATURANDI

5.015

In questi giorni l’Ufficio provincia-
le scolastico ha effettuato un son-
daggio dell’andamento degli esa-
mi, in vista dei dati definitivi della
settimana prossima. Il campione
ha interessato 1.110 studenti.

IL CAMPIONE

1.110

Quasi tutti i ragazzi del campione
ha ottenuto la maturità. Merito,
sicuramente, di una scrematura
più rigida effettuata in fase di
ammissione. In totale, si sono
registrati 1.103 promossi.

I PROMOSSI

1.103

Ben 17 coloro che hanno ottenu-
to il cento e lode come voto
finale. Mentre, da ricordare, che
tra i 25 privatisti del campione,
solo la metà ha ottenuto la
maturità

I CENTO E LODE

17

NUMERI

Una recente
foto

di maturandi
alle prese

con gli esami
scritti

Sono state costituite le associazioni di scopo «Emas» e «Labio»

I due nuovi «figli» della Camera

La sede della Camera di Commercio di Latina in via Umberto I

LA CAMERA di Commercio
di Latina ha presentato due
suoi nuovi «figli»: si tratta di
associazioni temporanee di
scopo a favore dei distretti
industriali territoriali, dal tito-
lo «Emas» e l’altro «Labio».
«La predisposizione, la pre-

sentazione e l’ap pr ovaz io ne
dei progetti per i comparti del
chimico-farmaceutico e agro-
industriale, rappresentano per
l’economia provinciale - ha
commentato il presidente ca-
merale Vincenzo Zottola –

quelle progettualità di sistema
che sono maggiormente di sti-
molo allo sviluppo locale ed
all’occupazione attraverso
l’innovazione ed il trasferi-
mento tecnologico, per questo,
nel ricordare gli obiettivi dei
progetti è un giorno importan-
te perché si rendono operativi
i progetti che saranno conclusi,
grazie al contributo regionale,
entro i prossimi 18 mesi».
I due progetti, come anticipa-

to, nascono a favore dei distret-
ti industriali locali e hanno la

finalità principale di rafforzare
il sistema organizzativo delle
aree industriali interessate, va-
lorizzare i processi di integra-
zione di filiera, ridurre l’im -
patto ambientale delle produ-
z i o n i  c o n  t e c n o l o g i e
innovative e sostenere la com-
petitività dei distretti, riservan-
do l’attuazione di tali progetti
ad uno o più soggetti pubblici
e società costituite sotto forma
di associazioni temporanee di
scopo.

A.A.


